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Alcune indicazioni pratiche prima della preghiera: 
Scegliamo adeguatamente il luogo della preghiera, consigliamo di tenere 
la casa in penombra, possibilmente illuminata con dei ceri o candele. La 
preghiera può avere luogo o vicino al presepe o in altro luogo, e da qui 
muovere verso il presepe in processione. 
Lo schema è pensato per essere pregato da più persone, affidando ad una 
il ruolo di guida e alle altre alcune parti da leggere, però potrebbe essere 
pregato anche tutto di seguito nel caso di una preghiera personale. 
 
 
Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio, e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
Guida: Sia benedetto Dio 
che ci illumina con la Nascita del Cristo, 
e ci offre la gioia di essere figli nel Figlio. 
Sia benedetto ora e sempre. 
Tutti ripetono: Sia benedetto ora e sempre. 
 
Guida: Il Natale è la celebrazione del mistero dell’incarnazione di Dio, 
Egli si rivela a noi nel volto e nella storia di Gesù: Natale è Lui, il Dio con 
noi, l’Emmanuele. Ponendo il Bambinello nel presepe ci ricordiamo che 
Dio viene a noi, ma noi siamo disposti ad accoglierlo? Apriamo il cuore, 
la mente, le mani per incontrare il Salvatore. Insieme preghiamo questo 
inno 
 
Tutti: 
O Redentore dell’uomo discendi 
vieni e rivela il mistero 
cosa si celi in un cuore di carne, 
quanto egli ami la nostra natura. 
 



Il Padre, il Verbo, lo Spirito dicano: 
“Facciamo l’uomo ancora e per sempre”! 
È lui l’immagine vera, perfetta, 
l’ultimo frutto, il nato da Vergine. 
 

Ormai la terra, il mare, le stelle 
e quanto vive quaggiù sotto il cielo 
il canto innalzino a lui che viene, 
al benedetto nel nome di Dio. 
 

A te, Gesù, che il Padre riveli 
e sveli insieme il nostro destino. 
a te che nuove le cose rifai 
il nostro canto di grazie e di lode.

Guida: ascoltiamo ora il brano del Vangelo di Luca che ci racconta la 
nascita di Gesù 
 
Un lettore: Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per Maria i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in 
fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, 
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella 
città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
(Lc 2,5-14) 
 
 
  



Se è il caso possiamo leggere anche questo breve commento di san Leone 
Magno Papa 
 
Un lettore: Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non 
c’è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che 
distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. 
Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti 
perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo 
trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. 
Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché 
gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato 
alla vita. 
 
A questo punto si può vivere la processione del Bambinello fino al luogo 
del presepe, oppure semplicemente deporre il bambinello nel presepe, 
senza processione. 
Sarebbe opportuno accompagnare questo momento cantando insieme 
un brano tradizionale (Tu scendi dalle stelle, Astro del Ciel, o altro) 
 
Di fronte al presepe ci fermiamo qualche istante in silenzio e in 
contemplazione 
poi riprendiamo la preghiera 
 
Guida: In questa notte inizia il tempo nuovo per noi. Il Padre, in Gesù, ha 
uno sguardo nuovo verso la nostra umanità. Ora, attraverso gli occhi del 
Figlio, anche noi avremo la possibilità di guardare con uno sguardo 
nuovo la vita. Per questo allarghiamo il nostro orizzonte e preghiamo 
per tutti dicendo: Re della pace, ascoltaci 
Tutti ripetono: Re della pace, ascoltaci 
 

Diversi lettori si possono alternare: 
Gesù Bambino, ti contempliamo nel presepe e ti riconosciamo principe 
della pace, 
condividi questo dono prezioso con la tua Chiesa 
e con il mondo intero. Ti preghiamo 
 

Gesù Bambino, la tua nascita non è stata semplice, 
accompagna e sostieni tutti coloro che si trovano nella sofferenza, 
perché in Te possano ritrovare speranza. Ti preghiamo 



 

Gesù Bambino, tu sei nato al freddo e al gelo, con la compagnia di un bue 
ed un asinello, 
visita e conforta chi si sente solo o isolato, 
ed aiuta anche noi a farci compagni di cammino. Ti preghiamo 
 

Gesù Bambino, tu sei nato nella semplicità e nell’umiltà, 
custodisci chi si trova ad affrontare la povertà, 
e ricorda a noi che tu ci aspetti in ogni fratello in difficoltà. Ti preghiamo 
 

Gesù Bambino, la tua nascita è avvenuta lontano da casa, 
proteggi tutti gli esuli, i profughi e i migranti, 
perché nel loro viaggio di speranza trovino una meta accogliente. Ti 
preghiamo 
 

Gesù Bambino, il tuo sorriso apre le porte del paradiso, 
accogli tutti gli agonizzanti nel tuo abbraccio 
e apri loro il regno dei cieli. Ti preghiamo 
 

Se lo si desidera si possono aggiungere liberamente preghiere spontanee  
 

Guida: E ora, insieme, preghiamo la preghiera che lo stesso Gesù ci ha 
insegnato: 
Tutti: Padre nostro che sei nei cieli 
sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori e 
non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male 
 
Guida:  Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla 
vita eterna. 
Tutti:  Amen. 
 
E tutti fanno un segno di croce a conclusione della preghiera 


